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L’UNI Lazio lancia l’accusa al XIII

“Castelporziano, vietato vedere i nuovi progetti”

Il Municipio di Ostia, dopo il WWF, ha risposto “no” anche all’UNI Lazio sulla possibilità di prendere visione dei progetti sul futuro di Castelporziano, inviati alla Regione Lazio ed a conoscenza invece di taluni organi di stampa che hanno ampiamente riportato dettagliate notizie sui progetti stessi. 

“Quello che però ci ha maggiormente scandalizzato – dichiara il Presidente dell’UNI Lazio, Prof. Carlo Consiglio – è la motivazione del diniego di accesso agli atti pubblici contenuta nella determinazione dirigenziale appositamente riservata alla nostra associazione. Il Municipio XIII, infatti, ha determinato di esprimere diniego all’istanza di accesso a tali documenti in quanto l’UNI Lazio non risulta titolare di una posizione giuridicamente rilevante così come risulta irrilevante la posizione su cui si fonda il suo interesse, disconoscendo così le innumerevoli battaglie ambientaliste portate avanti da anni dall’associazione per la difesa del Sito di Importanza Comunitaria che comprende Castelporziano e Capocotta. Sino ad oggi – prosegue l’UNI Lazio – le domande di accesso agli atti pubblici potevano essere inoltrate non solo da qualsiasi associazione ma anche da qualsiasi cittadino. Avremmo perciò accettato qualsiasi altra motivazione ma non questa che nega il nostro interesse e diritto alla difesa di un ambiente naturale di immenso valore. La risposta del Municipio, inoltre, va contro l’Assessore all’Ambiente dello stesso Municipio, Paolo Stellino, il quale pochi giorni fa aveva promesso all’UNI Lazio, al WWF, a Italia Nostra, alla Legambiente, alla LIPU e ad ECOBLU di convocare a breve una riunione per visionare insieme i progetti in questione e tenere in buon conto le osservazioni di tali associazioni.

“Se la posizione del Municipio – conclude il Prof. Consiglio – dovesse confermare la linea della non partecipazione delle associazioni ambientaliste alla stesura del progetto, l’UNI Lazio chiede al XIII Municipio di Ostia di indire un Referendum consultivo sulla necessità o meno di creare ampie strutture per qualche migliaio di metri cubi, ristoranti compresi, sulla spiaggia libera di Castelporziano. I risultati del Referendum, ne siamo certi, potrebbero anche dare una risposta su chi è realmente titolare – spiega il Prof. Consiglio – fra chi intende difendere l’ambiente da un lato ed il Municipio di Ostia dall’altro, dell’interesse rilevante di salvaguardare il Sito di Importanza Comunitaria “Castelporziano – fascia costiera”.

Ma l’Assessore all’Ambiente del XIII Paolo Stellino ha da dire la sua replica alle polemiche sollevate dall’associazione ambientalista. “Trovo del tutto inopportuni ed infondati gli appunti provenienti da parte del mondo dell’associazionismo ambientalista che sostengono di non poter visionare i progetti di riqualificazione di Castelporziano. Superando il limite formale che il progetto in questione non ha ancora esaurito l’iter di approvazione delle amministrazioni competenti – ha aggiunto l’Assessore – e che pertanto nessun atto ufficiale può ancora essere prodotto, ho fornito in più occasioni la mia disponibilità a ricevere le associazioni in assessorato per poter visionare insieme i progetti ed organizzare una riunione per approfondire ogni questione tecnica che dovesse essere evidenziata e per raccogliere ogni utile indicazione”.

